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Domani i biancoazzurri di Maestrelli affronteranno l'Inter all'Olimpico 
— • •— • • • - i m i 

La Lazio può riprendere a correre 
approfittando di 
Fiorentina -Napoli 

Tra viola e partenopei probabile un pareggio - Vita dura anche per 
la Juve a Marassi - La Roma a Varese per tamponare la crisi 

Riprenderà la corsa la Lazio 
dopo la mezza battuta d'arresto 
di Terni? Sembra probabile 
pur se al suo ritorno all'Olim­
pico dovrà vedersela con una 
squadra di nome come l'In­
ter (?na di /atto piena di 
guai). In questo caso la squa­
dra di Maestrelli potrebbe ac­
crescere ulteriormente il suo 
vantaggio perchè le due di­
rette inseguitaci (Fiorentina 
e Napoli) sono a diretto con­
fronto in un match che essen­
do molto equilibrato ha gran­
di probabilità di chiudersi in 
parità. 

Da canto suo anche la Juve 
non avrà vita facile a Ma­
rassi in casa della Sampdo-
ria: invece il turno potrebbe 
favorire un riavvicinamento 
di Milan e Torino che gioca­
no tra le mura amiche ri­
spettivamente contro Vicenza 
e Ternana. Aggiunto che il 
programma è completato da 
Ascoli-Cesena, Bologna-Caglia­
ri e Varese-Roma, dobbiamo 
soprattutto ricordare che la 
giornata sarà decisiva per 
Bernardini che dopo il falli­
mento del galoppo con la Reg­
giana è alla ricerca di una 
nuova formazione azzurra da 
opporre il 13 al Bayern ed il 
20 all'Olanda. Riuscirà a tro­
vare gli uomini adatti in tem­
po utile? 

In attesa di conoscere le ri­
sposte a questi interrogativi 
passiamo come al solito alle 
notizie provenienti dai quar­
tieri generali della serie A. 

Cominciamo ovviamente da 
Lazio-Inter. Maestrelli che è 
fiducioso in una pronta riscos-

Bernardini: 

«Niente tonfi 

in Olanda» 
GENOVA, 1. 

«In Olanda non sarà una fra­
na colossale, anzi faremo deci­
samente meglio di quanto non 
abbiamo fatto'' a Zagabria ». Lo 
ha detto oggi il CU. Fulvio 
Bernardini in una breve dichia­
razione sulla nazionale di cal­
cio in vista dei prossimi impegni. 

e II nostro obiettivo — ha pro­
seguito Bernardini — sono i 
mondiali del 78 ma non solo 
quelli, vogliamo andare ancora 
più in là. Non vogliamo cioè 
arrivare ai mondiali con una 
squadra che smobiliti psicologi­
camente appena finito l'impegno. 
bensì vogliamo conservare per 
dopo una base vitale che possa 
proseguire. A questo proposito 
il match con l'Olanda non deve 
essère considerato un punto di 
arrivo ma di partenza ». 

Ih relazione a quanto scrìtto 
da molti giornali Bernardini ha 
aggiunto: < Poiché ci sono in 
giro molte teorie sui programmi 
della nazionale: fare la squa­
dra subito, fare programmi a 
lunga scadenza, usare i blocchi, 
ecc., tanto vale che vada avanti 
per la strada da me iniziata, 
cioè facendo una specie di "Club 
Italia" di 25-30 giocatori sce­
gliendo accuratamente i singoli 
al fine di costituire una piatta­
forma tecnica dalla quale ti­
rare poi fuori di volta in volta 
i più in forma. 

« Posso anche essere d'accor­
do in parte con chi dice che 
sto brancolando nel buio — ha 
concluso il CU. — però non è 
vero che tutto il lavoro di que­
sti due mesi sia andato perdu­
to: alcuni punti fermi li ho già 
trovati: ad esempio i difensori 
Gentile. Maldera, Rocca. Rog­
gi. Zecchini, ecc. Se potessi la­
vorare come si lavora in una 
società allora farei prima: al 
massimo in un mese avremmo 
un gioco nostro. D'altra parte 
adesso come adesso in Italia 
non c'è un blocco che mi ga­
rantisca di superare questo mo­
mento critico. Comunque, ripe­
to. in Olanda non ci sarà un 
tonfo». 

sa dei suoi ragazzi, dovrebbe 
poter contare sulla migliore 
formazione in quanto che an­
che Petrelli si è ristabilito 
(rinviato dunque a migliore 
occasione il debutto del 
nuovo acquisto Ghedin). 
L'Inter dovrà fare a 7/ie-
no di Berlini e Facchetti 
presentando quindi una di­
fesa giovanissima: inoltre 
Moro resterà in panchina an­
cora una volta, salvo ad es­
sere buttato • nella mischia 
quando le cose si mettono 
male, come sembra esse­
re suo destino. Da notare che 
Suarez pur non ammetten­
do di essere battuto in par-
tema (anzi promettendo che 
l'Inter farà soffrire la Lazio) 
ha dichiarato che 7ion si è fat­
to illudere dal pareggio di 
Terni: la Lazio per lui è e 
rimane fortissima. 

E passiamo a Fiorentina 
Napoli. I viola si sono vi­
sti privare tn mezzo alla set­
timana di Merlo squalifica­
to: ma Rocco non ne fa un 
dramma anche perchè recu­
pera Roggi, inoltre sono sta-
ti fugati i dubbi su Beatri­
ce e Caso. Mancherà solo il 
«cervello» viola, ma c'è An-
tognoni che farà del tutto per 
riscattare la deludente prova 
fornita in azzurro anche per 
convincere Bernardini a ri­
provarlo. Nel Napoli invece 
ancora assenti i difensori ti­
tolari Pogliana Bruscolotti 
(nonché Vavassori) sem­
bra che Vinicio intenda stu­
diare qualche soluzione spe­
ciale per inchiodare la Fio­
rentina che tra le mura ami­
che è fortissima. 

Per la Juve pure la vita 
non sarà facile, come abbia­
mo anticipato, sul campo di 
Marassi, contro una Sampdo-
ria, che finora si è compor­
tata benissimo (fatta eccezio­
ne per la sconfitta subita in 
casa della Lazio). Parola pe­
rò non sembra essere ecces­
sivamente preoccupato: per 
l'occasione inoltre recupera 
Bettega, di modo che torna 
disciplinatamente in panchi­
na quell'Altafini che è stato 
il massimo protagonista delle 
ultime imprese bianconere 
(pronto ovviamente a torna­
re in campo se, se ne presen­
terà la necessità). 

Più facili invece sembrano 
i compiti di Milan e Tori­
no che usufruiscono dei turni 
interni contro il Vicenza e 
la Ternana: attenzione però 
perchè i veneti e gli umbri 
sono in gran forma come han­
no dimostrato domenica i pri­
mi imponendosi al Torino e 
gli altri mettendo alle cor­
de la Lazio (che poi è riu­
scita a pareggiare solo su ri­
gore). Completano infine il 
programma Bologna-Cagliari, 
Cesena-Ascoli e Varese-Roma. 
I rossoblu felsinei dovrebbero 
avere la meglio sugli isolani, 
facendo scattare la legge ine­
sorabile del fattore campo, 
visto che nel Cagliari man­
cherà ancora Riva essendo ri­
sultato negativo il provino de­
cisivo (attenzione però che 
nella squadra di Chiappella ci 
sono due ex bolognesi, Gre-
gori e Novellini, decisi a far­
si rimpiangere). 

I romagnoli del Cesena a 
loro volta sono favoriti con­
tro l'Ascoli pur se è stato rin­
viato a migliore occasione ti 
debutto del nuovo acquisto 
Bordon (del resto il centro 
avanti del Cesena Bertarelli 
si è dimostrato tn gran for­
ma in allenamento). 

Per quanto riguarda la Ro­
ma. obiettivamente il suo com­
pito non è facile tenendo con­
to che il Varese ha battuto 
l'Inter nella prima giornata 
e poi ha pareggiato con la 
Juve. Facile o difficile che sia 
però i giaUorossi sono chia­
mati a battersi con tutte te lo­
ro energie per interrompere 
la serie nera e riportare un 
po' di serenità nell'ambiente, 
scosso sino al vertice come 
ha dimostrato il recente ten­
tativo di approfittare del­
lo scoraggiamento di Amato­
ne per sostituirlo con Gen-
ghini. Il tentativo per U mo­

mento è fallito, ma si può sta­
re sicuri che verrà ripetuto se 
le cose continueranno ad an­
dare male per la squadra. Si­
gnificativo che a Varese, nel­
la partita che può essere 
l'wltima spiaggia» per 
il presidente giallorosso, gio­
cherà Di Bartolomei pupillo 
di Amatone, approfittando di 
un infortunio (inventato?) di 
Cordova. 

Roberto Frosi 

Totocalcio 
Ascoli-Cesena 
Bologna-Cagliari 
Fiorentina-Napoli 
Lazio-Inter 
Milan-Vicenza 
Sampdoria-Juve 
Torino-Ternana 
Varese-Roma 
Avelllno-Atalanta 
Brescia-Palermo 
Pescara-Genoa 
Bari-Lecce 
Trapani-Catania 

1 
1 
1 
1 
1 
X 

1 
1 
X 
X 
X 
1 
X 

X 

X 

X 

2 1 

X 

1 2 

Totip 
I corsa 

I I corsa 

I I I corsa 

IV corsa 

V corsa 

V I corsa 

2 
1 
1 
x 
1 
X 
1 
2 
x 
2 
x 
2 

I l ritorno di Di Bartolomei nella Roma a Varese assume aspetti emblematici. Perché Di 
Bartolomei è il pupillo di Anzalone: e la partita di Varese può rappresentare l 'e ultima 
spiaggia » per il presidente giallorosso, alle cui spalle è in atto una specie di congiura per 
sostituirlo con un altro industriale 

Dopo aver provato a lungo il nuovo autodromo 

Fittipaldi: «Il Mugello è 
ottimo per la Formula Uno 

Nel prossimo anno le macchine da battere saranno le Ferrari 

» 

Sempre sospetti, perplessità, interrogativi 

nel colossale «affare» di Kinshasa 

SCARFERIA, 1 
H campione del mondo '74 

della Formula Uno, il brasi­
liano Emerson Fittipaldi, ha 
oggi girato a lungo sull'au­
todromo internazionale del 
Mugello nella doppia veste 
di collaudatore-giornalista e 
di pilota privato. Fittipaldi è 
arrivate a Firenze in aereo 
da Nizza atterrando all'aero­
porto di Peretola. Da qui ha 
raggiunto il Mugello ove è 
sceso subito in pista per pro­
vare alcune vetture (una 
«Ferrari Dino 308» e una 

Gimondi si prepara 

al Giro di Colombia 
ALME', 1. 

Febee Gimondi, in compa­
gnia del suo gregario Martin 
Rodriguez. ha effettuato que­
sta mattina un allenamento di 
180 chilometri sulle strade del 
Bergamasco. Gimondi si è pre­
parato per prendere parte al 
Giro di Colombia, al quale non 
parteciperà Eddy Merckx. H 
belga è stato ingessato al gi­
nocchio destro a causa di una 
caduta durante una riunione in 
pista, mercoledì scorso a Ma­
drid. 

Per la terza prova 

» «Corri per il verde 
domani a Centocelle 

* -* -* -*>* . ; **#* 

Quoto popolare 

(L 53.712) 

per la Tris: 8-6-5 
PREMIO TERGESTE (L. 4 

milioni, m. 2080 - corsa TRIS): 
1) Eudossio (A. Qjadri) scude­
ria Brenta, al km. 1.22.3; 2) 
Mustaki. 3) Zampognara. 4) 
Sasca di Jesolo. N. P.: Mequo. 
Kleber. Toledo. Parsifal. Ber-
tiz. Forese, Rio d'Oro, River-
dale. Tot.: 39, 22, 23. 22 (155). 

Combinazione vincente Tris: 
86-5. Quota popolare: L. 53.712 
per 1800 vincitori. 

Le altre corse sono state vin­
to da Tognin. Iudice, Saxicola. 
tilaada, Dragante, Detaunay. 

Domani e Corri per il Verde • 
sì sposteri a Centocelle con ap­
puntamento a Via Prenestina ango­
lo V » Lucerà, un appuntamento 
alle ore 9. Per partecipare alla 
I I I prova le modalità sono ormai 
a tutti note: basta presentarsi al 
tavolo delle iscrizioni e ritirare il 
numero di gara. La partenza è fis­
sela per le ore 10 in punto. 

Centocelle è un quartiere ma­
lato. Il Forte Prenestino è un be­
ne pubblico usato fino ad oggi 
privatamente. Non è questo certa­
mente il modo di curare un ma­
lato di asfissia da cemento, ep­
pure 13 ettari di verde pubblico 
sono stati sottratti ai giovani e 
ai cittadini di Centoceile. E' que­
sta una vergogna permanente per 
quelli che da anni non sono stati 
capaci di garantire ai giovanissi­
mi un minimo spazio attrezzato 
per il giuoco all'aperto e la pre­
fica sportiva. 

L'iniziativa dell'UlSP di Roma 
a Centocelle, anche attraverso la 
manifestazione patrocinata da ftw-
M Sera, è un primo momento di 
incontro dei giovani, dei gruppi 
popolari, dtl tenitori eh* voglia­

no l'utilizzazione pubblica del For­
te Prenestino, l'attrezzatura dei 16 
ettari di verde pubblico espro­
priato compresi tra Tor Tre Teste 
ed il Ouarticciolo, la realizzazione 
degli impianti sportivi previsti in 
Viale della Botanica e non in­
tendono accettare che iniziative pri­
vate con chiare finalità speculative, 
continuino a compromettere le po­
che aree verdi rimaste. 

Gli espropri e le attrezzature 
delle aree segnate a verde pubbli­
co nel Piano Regolatore, la loro 
attrezzatura sono espliciti obietti­
vi democratici attorno ai quali è 
possibile realizrire una vasta ini­
ziativa anche a carattere 'sportivo 
per far conoscere a tutti che gli 
espropri e le attrezzature delle 
aree sono possibili oggi per evi­
tare che domani la speculazione • 
l'abusivismo finisca di cementiti-
care il quartiere. 

Una manifestazione sportiva al 
di la del momento competitivo, può 
anche «vera questi obiettivi che ri­
chiamano tutti I cittadini, atleti 
a lavoratori • partecipare in mas­
sa In difesa del verde a del di­
ritto alia pratica aporNva. 

* •l/j^r-j/^ ^\r.\,Ì&.'^Ù.^ì2 &&L&:; ìw-a ; A»*±\it*?is±tt:">i9*' *».*~.fcj-«2.». 

«Maserati Merak») per un 
mensile italiano di automobi­
lismo. 

L'Automobil Club Firen­
ze aveva inoltre messo a sui 
disposizione una «Pantera De 
Tomaso», un*«Alfetta GT» 
era accompagnato da dirigen­
ti della «Marlboro», la casa 
che insieme alla «Texaco» 
patrocina la marca per cui 
corre la «Me Laren», ha su­
bito iniziato i «test» sulla 
«Dino Ferrari» proseguen­
doli fino al pomeriggio. Poi 
è ripartito subito per Bruxel­
les dove era atteso da un im­
pegno agonistico-mondano: 
una partita di calcio tra squa­
dre formate da famosi cam­
pioni di vari sport tra i qua­
li l'altro celebre asso brasi­
liano Pelè. 

Dopo numerosi giri sull'im­
pianto realizzato a Scarperia 
dalla Automobil Club di Fi­
renze il campione del mondo 
ha espresso il suo parere sul 
nuovo autodromo: «E* un cir­
cuito impegnativo — ha det­
to — sia per il pilota che per 
la vettura, essendo presenti 
tutti i tipi di curve, salite e 
discese. Non c'è paragone con 
la pista di Monza ed anche in 
fatto di sicurezza il Mugello 
è decisamente superiore. Per 
questo ritengo sia meglio di­
sputare qui il Gran Premio 
d'Italia di Formula Uno». 

Dopo queste dichiarazioni, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle ugualmente positive di 
numerosi altri campioni del 
volante, sono molte le possi­
bilità di veder correre sul 
Mugello i bolidi della Formu­
la Uno, nella prova valida 
per il campionato mondiale, 
a consacrazione della validi­
tà di questo moderno circuito» 

Rispondendo ai giornalisti, 
il ventisettenne campione 
mondiale ha poi confermato 
che anche nel 1975 correrà 
con la «Me Laren» e non 
con la «Copersucar», la vet­
tura realizzata in Brasile da 
suo fratello Wilson, in quanto 
non ancora competitiva. 

Soffermandosi poi sul pros­
simo mondiale, Fittipaldi ha 
detto che le vetture da bat­
tere saranno sicuramente le 
«Ferrari». «Si tratta — ha 
aggiunto — di macchine deci­
samente più potenti». Con i 
piloti Ragazzoni e Lauda, nel­
la rosa dei candidati al 
successo finale, il campione 
brasiliano ha poi indicato 
Reutemann, Scheckter. P;ter-
son, mentre per quanto con­
cerne 1 piloti italiani ha ri­
cordato le notevoli prestazio­
ni di Merzario. «Se avesse cor­
so su una Ferr?ri - ha pil 
precisato — avrebbe sicura­
mente ottenuto del risultati 
ancora migliori». 

Complessivamente Emerson 
Fittipaldi, prima di risalire 
sull'aereo per raggiungere la 
capitale belga, è rimasto sul 
circuito del Mugello oltre 
quattro ore. 

sportflash-sportflasti-sporfflash-sporìflash 

L'Italia ai « mondiali » di baseball 
• LA NAZIONALE ITALIANA di baseball parteciperà al cam­
pionato mondiale che avrà luogo a SI . Petesburg (Florida) 
dal 13 al 24 novembre. Il presidente della Pederbaseball, 
Bruno Beneck, sulla base delle indicazioni dei tecnici respon­
sabili, ha diramato la lista dei venti atleti che formeranno 
la squadra italiana. Questi i convocati: Castelli, Laurenzi, 
Orrizzi (ricevitori). Argentieri, Bernicchia, Lococo, Luciani, 
Prisco, Rinaldi (inferni), Ciccone, Costantini, Morville, Var-
rìale (esterni), Bazzarini, Bertoni, Bruno, Casale, DÌ Raf­
faele, Ma rione, Scerrato (lanciatori). Lo staff tecnico sarà 
composto da Bill, Arce, manager; Silvano Ambrosioni e Don 
Landolph, allenatori. 

Sette giorni di ippica a Roma 
• LA PRIMA DECADE di novembre vedrà riunite a Roma, 
come di consueto, luffe le migliori forze del cavallo italiano 
da sella per una autentica « 7 giorni » che dal 4 al 10 vedrà 
l'effettuazione del Premio Nazionale di Allevamento per i 
nati nel 1970 e due competizioni a carattere agonistico di 
ottimo interesse come il Criterium Italiano dei 5 anni e il 
Campionato Italiano dei 5 anni. Il 4, 5 e 4 novembre i parte­
cipanti al Premio di Allevamento saranno impegnati al mat­
tino e al pomeriggio per la prova di attitudine e quelli che 
l'avranno superata saranno di scena per quella di modello 
al mattino e al pomeriggio del 7 e al mattino dell ' I in quella 
di modello. I l Criterium Italiano dei 5 anni (un piccolo «Com­
pleto ») si svolgerà al mattino del 7, il pomeriggio dell ' I 
e del 9 mentre il Campionato Italiano dei 5 anni (Impostato 
su tre categorìe barrage, caccia, due percorsi) è in pro­
gramma per le mattinate dell ' i , del 9 e del 10. Tutte le 
prove sì svolgeranno presso l'ippodromo di Tor di Quinto 
ad eccezione della seconda del Criterium (campagna) 

Boxe: Molesini ai punti su Yan Mellaert 
• CON ALCUNI COMBATTIMENTI di buon livello tecnico, 
la riunione pugilistica al « Palalido » di Milano ha dato i se­
guenti * risultati fra i quali hanno fatto spicco la vittoria 
del cremonese Molesini sul francese Van Mellaert e quella 
prima del limite conseguita dal peso massimo Penna su 
Zanola. WELTERS: Molesini di Cremona (Kg, é*,5M) batte 
Van Mellaert di Parigi (Kg. t»,4M) ai punti in otto riprese; 
Moruzzi ói Roma (Kg. 47,200) batte Tomasini di Brescia 
(Kg. 67,100) ai punti in sei riprese; Calzone di Milano (Kg. 
67,900) batte Caldera di Brescia (Kg. 67,500) per abbandono 
alla quarta ripresa; MASSIMI: Penna di Cremona (Kg. 
105,100) batte Zanola di Brescia (Kg. 92,400) per KOT a 2*9" 
della quinta ripresa; M E D I : Facciocchi di Cremona (Kg. 
72,400) batte Cola di Parigi (Kg. 75,200) per ferita dell'avver­
sario alla sesta ripresa. 

Cassius super-star 
ha mutato la boxe 
in una commedia 

Forse questa è una delle poche verità arrivateci dallo Zaire 
Il rumore frastornante, le 

voci contraddittorie, il polve­
rone intenso arrivati dallo 
Zaire, che poi è l'antico Con­
go, hanno inondato anche ieri 
1 giornali di tutto il mondo. 
L'antico galeotto nero Don 
King che porta in giro 200 
libbre di iniziative, di talen­
to, di turpitudini, e il suo so­
cio Henry Schaertz, un inge­
gnere giudeo di Brooklyn, che 
a Kinshasa sono stati il cu­
neo dell'armata Brancaleona 
manovrata da Bob Arum, che 
vive a Manhattan, New York 
City, e da John Dale che In­
triga a Londra, hanno virtual­
mente raggiunto il loro scopo. 
Nessuno capisce niente di 
« sicuro » e di « preciso » o di 
«veritiero » nell'affare, i dol­
lari raccolti superano i tren­
ta miliardi di lire nostre, la 
rivincita fra Cassius day il 
nuovo campione del campio­
ni e George Foreman il « mo­
stro disarmato » arriverà pun­
tualmente al momento giusto, 
come una grossa mela matu­
ra cade dal suo albero. Don 
King e soci raccoglieranno, 
probabilmente, quasi il dop­
pio perché la gente di qual­
siasi continente e colore è 
molto credulona e poco pro­
pensa a ricordare il passato e 
non soltanto nell'area del pu­
gilato. 

/ dieci 
super-star 

Kinshasa. che una volta si 
chiamava Leopoldville, è la 
turbinosa capitale di un Im­
menso paese a paragone del 
quale la nostra Italia sembra 
una piccola provincia come 
superficie. Ebbene da Kinsha­
sa, che si trova a qualche mi­
glio di distanza, fanfare, tam­
buri e sirene ci hanno por­
tato di tutto, in particolare 
verità e bugie, intrallazzi e 
mistificazioni, sussurri e mi­
steri. Il regista di ogni cosa, 
Don King naturalmente, me­
rita la qualifica di campione 
del suo mestiere. Il a super-
combat du siede » è stato. 
nella realtà, sotto il profilo 
della «boxe» precisiamo, un 
«r petit combat » ma in com­
penso, finanziariamente, pos­
siamo considerarlo una « fan­
tastica operazione» e, moral­
mente, « la mistificazione del 
duemila». Avendo assistito al­
la partita da Milano, quindi 
da molto lontano, in coscien­
za non possiamo prendere 
una posizione precisa e net­
ta. Il corno del dilemma è 
questo: accettiamo il trionfo 
di Cassius Clay come una per­
la genuina di questo straor­
dinario pugile-personaggio op­
pure condanniamo severa­
mente l'accaduto? Solo da 
Kinshasa. se nei giorni scorsi 
ci fossimo trovati laggiù, di 
sicuro avremmo telefonato, 
telegrafato, scritto la a ve­
rità». almeno la nostra per­
sonale. Bastava tenere gli 
occhi aperti, fiutare il vento. 
rivolgersi alle persone giuste. 
Probabilmente l'avremmo giu­
dicata una diabolica partita 
truccata, ma stando qui non 
ci rimangono che perplessità 
e dubbi alimentati, però, da 
convinzioni abbastanza razio­
nali. Ad ogni modo abbiamo 
letto parecchio sull'argomen­
to anche che « sette anni do­
po Ali Muhammad è tornato 
ad essere il Cassius Clay del­
ta leggenda, quello anteriors 
alla sua guerra con la U. S. 
Army per motivi morali e 
religiosi ». 

Ma in realtà « l'incroyable 
exploit », come ha titolato la 
parigina «L'Equipe», l'incre­
dibile impresa accaduta nel­
lo «Staàe du 20 Mai» di 
Kinshasa è una fioritura di 
sospetti, di ombre, di ambi­
guità. Dopo aver a fulmina­
to » sul finire dell'8. « round » 
l'incauto e rassegnato Geor­
ge Foreman, che secondo Ar-
chie Moore e Dick Sandler — 
che stavano nel suo angolo — 
avrebbe « perso la testa » e 
a non ascoltato i consigli uti­
li », il parlatore del Kentucky, 
il «modesto» Cassius Clay, 
ha gridato lodando se stesso: 
v Io sono il più grande di 
tutti e di sempre.* Resterò 
campione sino a 50 anni ». 
Soltanto tipi straordinari ed 
anomali come il britannico 
di nascita Bob «Ruby» Fiu:-
simmons, gran bevitore ed 
amatore malgrado la sua ap­
parenza di pastore d'anime, e 
Archie Moore il patriarca del 
Missouri, hanno messo i 
guantoni con dignità sino al 
capo del mezzo secolo di età. 

Inoltre sostenere che Cas­
sius Ciay sarebbe « if più gran­
de di tutti» non ci convince. 
non è affatto vero. SoV-anto i 
giovani che non hanno visto 
il passato possono crederci. 
In questi giorni è rifiorita la 
moda delle graduatorie pugi­
listiche, quindi pure noi ten­
tiamo l'operazione. A nostro 
parere i « super-star » dei pesi 
massimi, cioè i migliori di 
ogni epoca da John L. Sulli-
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van in poi, sarebbero: Jack 
Johnson (nero), James J. Jef-
fries (bianco), Jack Dempsey e 
Gene Tunney (entrambi bian­
chi) a pari merito, Joe Luis 
(nero), Harry Wills (nero) 
anche se la « pantera nera » 
della Luisiana mal divenne 
campione del mondo. Glielo 
Impedì, forse Jack Dampsey 
che non volle battersi con 
Wills malgrado la firma del 
combattimento già fissato per 
sabato 6 settembre 1924 a 
Jersey City: i posti del « Ring 
side» erano stati fissati 27 
dollari e 50 cents per la sto­
ria. Quindi al 7. posto vedia­
mo Il tedesco Max Sohmeling, 
che mise K.O. Joe Luis, segui­
to da Rocky Marciano (altro 
bianco) e dallo « sparviero » 
Ezzard Charles (nero), ri de­
olmo gradino se lo contendo­
no Jack Sharkey un pupillo 
di Al Capone, il mulatto Joe 
Jeannette, il nero Sam Lang-
ford, il grosso Sam McVea 
pure scuro di pelle e infine 
Cassius Olay. Non è facile 
scegliere. Alle spalle del «su­
per-star», trottano James J. 
Corbett e Bob Fitz Simmons 
che era un peso medio. James 
Braddock e Floyd Patterson il 
primo ex campione che riuscì 
a recuperare la ointura dopo 
averla perduta, il veloce 
Young Strìbling. 11 potente 
Lui Angel Firpo, il « toro del­
la Pampa » argentina, il rozzo 
George Foreman e il raffinato 
George Carpentier che poi era 
un « mediomassimo », il pìc­
colo canadese Tommy Burns, 
il cupo Sonny Liston, il baffu­
to Jhob L. Sullivan, lo sce­
riffo Tommy Gibbons, il biz­
zarro Max Baer e, con un 
poco di buona volontà, anche 
lo scandinavo Ingemar Jo-
hansson. Quasi tutti sono dei 
nomi leggendari, specialmen­
te quelle dei ciclopi antichi. 

Come / tedeschi 
di Cavicchi 

I dubbi sul « petit combat» 
di Kinshasa nascono da coin­
cidenze e obiettive pessime 
abitudini. L'arbitro Zack Clay-
ton, un asso del mestiere, è 
stato il medesimo che fu ve­
locissimo nel conteggio, quan­
do Rocky Marciano stese nel 
primo round « Jersey » Joe 
Wailcott il 15 maggio 1953 a 
Chicago. Rocky era «l'uomo» 
di Frankie Garbo, era inoltre 
una miniera di dollari mentre 
Walcott aveva quasi 40 anni. 
Nel ring di Kinshasa il nero 
Zack Clayton avrebbe impie­
gato soltanto 6-7 secondi per 
decretare il K.O. di Fore­
man. Ai tempi di Sonny Li­
ston, lo sfidante Cassius Clay 
strappò il campionato con ver­
detto dubbio. Difatti Liston, 
che tra l'altro incassava una 
percentuale sulle paghe di 
Cassius, rimase seduto nell'an­
golo suo all'inizio del 7. round 
accusando una vago malanno. 

L'anno seguente, nella ri­
vìncita, Liston si fece «ful­
minare» da un pugno miste­
rioso sferrato da Clay già nel 
primo assalto. Quella volta 
abbiamo proprio pensato al 
nostro Cavicchi quando 
« folgorava » i suoi tedesco-
ni, Wiegand, Warmbrun e 

Willy Fanzlau, erano abilissi­
mi nel cadere sulla stuoia 
senza venire colpiti: conosce­
vano l'arte del «perditore», 
quelli. Sonny Liston li Imitò 
una notte a Lewston. Stavol­
ta tutti hanno visto la « com­
binazione» con la quale Cas­
sius Clay ha rovesciato sul­
la stuoia Foreman: ma era 
davvero micidiale? Il bisonte 
californiano è uscito dalle 
corde con 11 volto gonfio, pe­
rò, sull'altro piatto della bi­
lancia stavano 5 milioni di 
dollari senza tasse. Tre mi­
liardi abbondanti di lire pos­
sono magari valere un poco 
di sofferenza ed altrettanta 
umiliazione anche per un 
George Foreman, che tra 1' 
altro viene manovrato da un 
esercito di azionisti capita­
nati da Barbra Streisand. 
George potrebbe rifarsi e 
capovolgere il risultato nella 
rivincita. Del resto pure Joe 
Luis cadde ai piedi di Max 
Schmeling nel primo « fight », 
poi nella rivincita polverizzò 
il germanico. Stavolta a Don 
King e soci, al « bookma-
kers» ai padroni del vapore 
insomma, faceva senza dub­
bio comodo il trionfo di Ali 
Muhammad, un personaggio 
inimitabile, un «robot» di 
soldi, un attore degno di 
cento «Oscar». Con AH, nel­
la fossa cordata, significa 
la continuazione di un filo­
ne d'oro, cioè nuove par­
tite con Joe Frazler e Ken 
Norton, con Oscar Bonave-
na e, forse, con Duane Bo-
bick se il giovanotto bianco 
maturerà in fretta: quindi 
arriverà George Foreman per 
l'innesimo « super-f ight » del 
secolo. E', questa, la logica 
degli affari sia pure condot­
ti rozzamente e scopertamen­
te. Solo Cassius Clay può so­
stenere la piramide dei dol­
lari con una certa credibi­
lità e parecchio divertimento 
per tutti. Ieri, presso la 
« Gazzetta dello Sport » c'è 
stata una tavola rotonda, o 
pressapoco, sullo «show» di 
Kinshasa. Ebbene, per noi la 
verità più interessante è usci­
ta dalla bocca di Aldo Spol-
di che conosce uomini e cose 
degli «States» come nessun 
altro. L'antico picchiatore 
dei « leggeri » ha detto: «... 
Il regista Jewison con "Jesus 
Christ Superstar" ha messo 
in musica la religione, invece 
"Cassius superstar" ha tra­
mutato il pugilato in una 
commedia o in una farsa a 
vostro piacere...... 

Intanto da Londra è rim­
balzata la notizia di una of­
ferta dell'organizzatore Har­
ry Levene, per un match, 
nella prossima primavera, ti­
tolo mondiale in palio, con­
tro l'inglese Joe Bugner, cam­
pione d'Europa della catego­
ria, con una borsa per Clay 
di 3 milioni e mezzo di ster­
line (circa sei miliardi di li­
re). Clay, abbordato a Mon­
treal, dove era di passaggio 
nel suo viaggio verso Chica­
go, ha così commentato la 
notizia: «Brugner? Sarebbe 
una risata. Non è della mia 
classe. Lo ucciderei. Resterò 
sei mesi a riposo prima dì 
prendere in esame le varie 
offerte ». 

Giuseppe Signori 

Adesso sappiamo che gli assassini del-
ritalicus sono safi pagati mezzo mi­
lione 

Per governare bisogna finire di avere 
paura 

Il PRI si batte sui fatti ma nei fatti ci 
sono i lavoratori. Intervista con l'ono­
revole Adolfo Battaglia 

All'inizio sono stati 40 giorni di li­
bertà - La Repubblica dell'Ossola in 
televisione 

John urlò mentre fissava qualcosa 
dietro di me - Avventura di caccia in 
Nuova Guinea 

La terza puntata del Diario spregiudi­
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 
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